
tratta 
SFRUTTAMENTO

 E GRAVE
Il CIT si propone 
di agire sul tema migrazioni, attraverso:

•	 osservazione e monitoraggio 
del fenomeno;

•	 raccordo con il territorio, con la 
Delegazione e con il Coordinamento 
Nazionale Immigrazione di Caritas 
Italiana; 

•	 confronto, formazione e 
aggiornamento tra tecnici del settore, 
operatori e comunità (anche attraverso 
percorsi di auto-formazione interni 
al gruppo tecnico e sensibilizzazione 
della comunità ecclesiale e civile);

•	 progettazione di rete a livello di 
delegazione/regionale/nazionale/
europea;

•	 condivisione e mappatura delle buone 
prassi e delle criticità;

•	 iniziative coordinate di corretta 
informazione e comunicazione;

•	 supporto in azioni di advocacy 
e lobbying condivise e promosse 
con la Delegazione.

PER INFORMAZIONI 
E ISCRIZIONI 
RIVOLGERSI 
ALLA CARITAS 
DIOCESANA 
DI RIFERIMENTO 
DEL PROPRIO 
TERRITORIO

a cura di 
Conferenza 
Episcopale 
Triveneto
Delegazione 
Caritas Nord-Est
Coordinamento 
Immigrazione 
TrivenetoConferenza Episcopale Triveneto

Delegazione Caritas Nord-Est
Coordinamento Immigrazione Triveneto

La giornata di formazione 
si terrà presso
Centro Card. G. Urbani
Via Visinoni, 4/C
30174 Zelarino (Venezia)IS
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VENERDÌ 
22 MAGGIO 2015

DALLE 9.45 ALLE 13.30

GIORNATA 
DI FORMAZIONE



Ore 9.45 
Arrivo dei partecipanti

Ore 10.00 

Inizio dei lavori 

Introducono: 

Don Alessandro Amodeo 
Direttore Caritas Trieste, Delegato 
Coordinatore Immigrazione Caritas Nord-Est

Manuela De Marco 
Ufficio Immigrazione Caritas Italiana

Ore 10.15

La tratta di esseri umani (linee generali). 
Le principali forme di sfruttamento alla luce 
del Rapporto “Punto e a Capo sulla Tratta”. 
Identificazione della vittima.  

Mirta da Pra Pocchiesa - Gruppo Abele

Ore 11.30 
Coffee Break

Ore 12.00

Il fenomeno della tratta nel Triveneto. 
Segnalazione ed invio delle persone 
potenzialmente vittime di tratta.
Alcuni casi studio. 

Claudio Donadel - Comune di Venezia
Numero verde nazionale contro la tratta

Ore 12.45 

Confronto in plenaria

Ore 13.15 

Conclusione 
Don Alessandro Amodeo
Direttore Caritas Trieste  

Manuela De Marco
Ufficio Immigrazione Caritas Italiana

SCOPO DELL’INIZIATIVA 

è formare, informare e sensibilizzare volontari 
e operatori dei Centri di Ascolto Caritas sul 
fenomeno della tratta di persone a scopo di 
sfruttamento nelle diverse tipologie (sessuale, 
lavorativo, da accattonaggio e economie 
illegali).

DESTINATARI: 

volontari e operatori dei Centri Di Ascolto 
Caritas territoriali. 

OBIETTIVI  

Fornire ad operatori e volontari strumenti per:
•	 iniziare a leggere il fenomeno con la 

prospettiva di riuscire ad individuare e  
identificare le potenziali vittime,

•	 indirizzare le possibili vittime ai servizi 
preposti,

•	 favorire eventuali percorsi di emersione 
della richiesta di aiuto,

•	 informare le possibili vittime  sulle 
opportunità offerte dalla legge.

CONTENUTI 

•	 La tratta di esseri umani (linee generali). 
•	 Le principali forme di sfruttamento alla luce 

del Rapporto “Punto e a Capo sulla Tratta”
•	 Identificazione della vittima.  
•	 Il fenomeno della tratta nel Triveneto. 
•	 Segnalazione ed invio delle persone 

potenzialmente vittime di tratta.
•	 Alcuni casi studio. 
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NELL’AMBITO DELLA DELEGAZIONE 
CARITAS NORD-EST IL COORDINAMENTO 
IMMIGRAZIONE TRIVENETO (CIT) 
È UN GRUPPO TECNICO DI LAVORO 
COMPOSTO DAL DELEGATO 
RAPPRESENTANTE DEI DIRETTORI 
CARITAS E DAI REFERENTI 
INCARICATI DALLE SINGOLE DIOCESI. 

Il CIT lavora a supporto 
della Delegazione Caritas Nord-Est 
nell’ambito immigrazione, 
in particolare nelle aree tematiche:

•	 asilo,

•	 tratta e sfruttamento,

•	 migrazione e sviluppo,

•	 salute,

•	 frontiere,

•	 altro (rispetto ad eventuali temi 

trasversali non compresi sopra).


